
per trovarne ad ogni passo rinnovellata la testimonianza, poco più 
poco meno, così :

1301. Jamiarii 17 : Quod Thomas Singolo possit eligi de Ma- 
jori Consilio (1).

1302. Maji 18 : Quod Marcus Scafolo possit eligi de Majori 
Consilio (2).

1307. Novembris 22 Indictione Sexta :Q u o d  Stephanus Bene­
dicto possit eligi per electores de Majori Consilio.— Capta. 
Quod Antonini Gambarino fil. Petri possit eligi de Ma­
jori Consilio. —  Captum de non etc. 

e così, via via discorrendo, continuano di anno in anno le memo­
rie degli approvati e degli esclusi.

Vi fu per altro chi disse, spropositando, che l’annua elezione, 
la quale tuttavia continuava, non fosse già per eleggervi quei mem­
bri, i quali per la loro nobiltà vi appartenevano naturalmente e di 
diritto ; in vigore cioè della supposta legge della Serrata; ma per 
ascrivervi nuovi nobili ; per aggregare, cioè, alla nobiltà veneziana 
alcuni che non n’ erano a parte. Dalle cose fin qui esposte, coi do­
cumenti alla mano, si vede abbastanza chiaro, che ogni anno reie­
zione e la ballottazione aveva luogo anche pei nobili, che Io erano 
prima della pretesa Serrata. Ma poi aggiungerò; com e osserva an­
che il dotto Tentori (3)t; chi mai si può persuadere, che in un 
solo anuo (1) i nuovi aggregati alla nobiltà sormontassero il pro­
digioso numero di 1017 ; i quali, uniti a quelli degli anni prece­
denti ed a quelli altresì, che vi si trovavano al momento dell’ im­
maginaria Serrata, formerebbero un corpo di nobili cotanto nume­
roso, che la repubblica non n' ebbe mai tanti in tutti i quattordici 
secoli della sua esistenza ?

L ’ ingenuità per altro della storia e il mio dovere di storico

( i )L ib .  eit.. jiag. 157. 14) Nell’ ann0 l 3 l I > come ho accen­
t i )  A cari., 18}. nato a pag. i 56 .
(3 ) L u o £ ., c it. p ag . »62.
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